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Una nota a proposito delle interviste della redazione:

L'uso del sistema di classificazione del comportamento verbale di Skinner  (VB) è stato sempre più applicato in maniera crescente agli studenti con autismo. Abbiamo chiesto ad alcuni dei migliori e noti analisti del comportamento di rispondere ad alcune fondamentali

domande riguardo a questa pratica, lo stato della ricerca sui vantaggi di questo approccio, e la

confusione che esiste in merito all'applicazione di VB a questa popolazione di studenti.

Abbiamo strutturato le risposte di ognuno di loro a ciascuna domanda separatamente, indicandoli  singolarmente. Alla fine delle interviste, si trovano i riferimenti di ciascuno.

Siamo molto grati al Dr. Mark Sundberg, Dr. Barbara Esch, Dr. John Esch, e il Dr. Andrew

Bondy per le loro risposte riflessive e sagge.
1. Può brevemente spiegare la pertinenza dell’analisi del comportamento verbale di Skinner nell'intervento per i bambini con autismo?
Bondy

L’analisi di Skinner fornisce una guida per gli insegnanti e professionisti, come pure i genitori, per determinare i fattori che riguardano il controllo del linguaggio. Quando noi insegnare qualsiasi abilità, io devo sapere le condizioni di controllo attualmente in vigore -dove siamo ora - e le condizioni di controllo che mirano alla fine della lezione -dove stiamo andando. Skinner ci ricorda di considerare sempre l'ABC del comportamento e non  diventare "accecati" dal comportamento in isolamento.

Esch ed Esch

In primo luogo, è importante riconoscere che i vantaggi dell’analisi del comportamento verbale di Skinner (1957) non sono limitate ai soli individui con una diagnosi di autismo. L'analisi è ampiamente applicabile a qualsiasi comportamento linguistico, tipico o atipico, evolutivamente appropriato o ritardo nello sviluppo, indipendentemente dall'età, la diagnosi o l'eziologia della condizione.
L’analisi di Skinner ha chiarito che le risposte verbali si verificano, non isolatamente, ma all'interno di un contesto caratterizzato dal perdurare di eventi ambientali (cioè, antecedenti e conseguenze). Risposte che si verificano all'interno di contesti particolari si dice che hanno funzioni diverse. Come Iwata e colleghi (1982/1994; inoltre vedere Hanley, Iwata & McCord, 2003; Lerman et al., 2005) e molti altri ricercatori (vedere Sautter &LeBlanc per un riesame, 2006) hanno dimostrato, un'analisi funzionale del comportamento è fondamentale per applicare un intervento. Se le risposte sono deboli, sbagliate o altrimenti carenti in qualche modo, un'analisi dei contesti in cui si verificano può aiutarci a determinare che cosa fare. Cioè, possiamo identificare gli stimoli che attualmente evocano a mantenere il comportamento (o coloro che attualmente non riescono a farlo) e siamo in grado di confrontare queste informazioni per gli stimoli che dovrebbero controllare questi o altri, o le risposte che vogliamo sviluppare. Quindi possiamo usare procedure comportamentali (ad es., stimolo, dissolvenza, rinforzo differenziale) per eliminare gli errori che si instaurano fra le competenze verbali raggiunte (o altre abilità) sotto il controllo di stimolo appropriato. Senza questa analisi, corriamo il rischio di raccomandare gli interventi che possono essere inefficaci nel migliore dei casi, o pregiudizievoli nel peggiore.

Per i bambini con diagnosi di autismo, analisi di Skinner fornisce anche una ricchezza di "perchè di."

Molte abilità che sono assenti o difficili da acquisire per gli individui con autismo (ad es., echoic, self-echoic,

scelta, problem solving, autoclitics) sono discussi nel comportamento verbale, ma questi argomenti rimangono gravemente sotto-studiati dai ricercatori. Sarebbe molto utile avere ulteriori ricerche in queste aree in modo che gli interventi clinici possano essere sviluppati per affrontare queste importante competenze.

Sundberg

La componente più importante di un programma di intervento per un bambino con autismo comporta lo sviluppo del linguaggio e delle abilità sociali (ad es., Lovaas, 1977). Nei primi anni del trattamento dell’autismo (cioè, Bijou, Baer, Wolf, Risley, Hart, Sloane, Birnbrauer e Lovaas, presso l'Università di Washington, nel negli anni '60) furono fatti progressi immediati e significativi nel linguaggio e nelle abilità sociali dall'uso sistematico di procedure comportamentali di base (ad es., stimolo, estinzione, richiesta, dissolvenza, modellatura, task analysis).

Poco è stato disponibile per le applicazioni dell’analisi del comportamento verbale di Skinner(1957)  in quel momento. Questi ricercatori hanno usato semplicemente il quadro cognitivo espressivo ricettivo stabilito del linguaggio come base del loro curriculum. Questa pratica continua senza sosta fino alla ricerca sul comportamento verbale ha cominciato ad emergere negli anni settanta e ottanta. I dati hanno cominciato a fornire un fondamento empirico per la tesi di Skinner che il linguaggio è comportamento appreso controllato da contingenze ambientali e che il "linguaggio espressivo" effettivamente è composto da diversi tipi di comportamento disponibile. In particolare, la richiesta, le etichette e gli intraverbali, relazioni che sono tradizionalmente inglobate sotto l'unica categoria di linguaggio espressivo, sono funzionalmente connesse alle diverse variabili antecedente ambientale. La richiesta è controllata dai rinforzi(Michael, 1988, 2007), l’etichetta è controllata da stimolo discriminatorio non verbale e l’intraverbale è controllato da stimolo discriminatorio verbale.

L'importanza di questa distinzione concettuale è stata osservata in applicazioni cliniche dove i dati hanno dimostrato, ad esempio, che una parola che è acquisita come un’etichetta non può verificarsi come una richiesta (Hall & Sundberg, 1987; Lamarre & Holland, 1985), o come un intraverbale (Braam & Poling, 1982; Luciano, 1986). Le implicazioni per i bambini con autismo o altri tipi di deficit dello sviluppo sono che un programma di intervento sulla verbalità dovrà essere attento a garantire che tutti i tre tipi di linguaggio espressivo siano specificamente sviluppati, piuttosto che affidarsi ai processori cognitivi di mediare le risposte. Il numero crescente di ricerca empirica a sostegno dell’analisi concettuale di Skinner del linguaggio fornisce ulteriori prove per lo spostamento oltre il tradizionale quadro espressivo ricettivo e teorie cognitive della comunicazione verbale come base per programmi di intervento nella comunicazione verbale nell’autismo e curricula (per vedere Recensioni di letteratura Oah & Dickinson, 1989; Sautter & LeBlanc, 2006).

Ci sono molte applicazioni dell’analisi del comportamento verbale di Skinner per migliorare le abilità verbali di bambini e adulti con ritardi di linguaggio. Sundberg e Michael (2001) abbiamo suggerito che progressi maggiori potrebbero essere fatti per le persone con deficit dell’apprendimento incorporando l’analisi comportamentale del linguaggio di Skinner in programmi comportamentali esistenti. Sono stati effettuati i seguenti suggerimenti: (1)

integrare la formazione delle richieste nei programmi quotidiani d'intervento; (2) integrare formazione intraverbale nei programmi di intervento quotidiano quando appropriato; (3) utilizzare l’operazione motivante (MO) come una variabile indipendente nella formazione linguistica; (4) utilizzare gli operanti verbali dell’analisi di Skinner  come un

quadro di riferimento per la valutazione delle competenze linguistiche, piuttosto che la formulazione espressiva ricettiva; (5)omissis [ndt] (pleonasmo); (6) un'analisi funzionale del comportamento verbale per analizzare gli errori e i deficit verbali nello stesso modo che analisi descrittiva e funzionale vengono utilizzate per analizzare il comportamento problema; e (7) utilizzare l’analisi di Skinner di rinforzo automatico.
2. Descrivere eventuali errate interpretazioni comuni del VB come viene applicato agli individui con autismo. Come si dovrebbe rettificare o affrontarli?

Bondy

Vedo un grave problema di come viene utilizzata la frase «comportamento verbale». Skinner ha usato entrambi per definire un tipo di comportamento disponibile e come titolo di un libro. Da nessuna parte nel libro c'è un 'come' alla sezione – un posto che viene descritto come progettare e implementare efficaci lezioni. Proprio come con il nostro approccio all'istruzione  piramidale, PECS è una parte di una parte di quel sistema ampio, allo stesso modo la questione degli operanti verbali è solo una piccola parte dell'intero pacchetto a cui la gente ora si riferisce come al comportamento verbale applicato. Mi piacerebbe vedere la frase «comportamento verbale» rimanere come Skinner l’ha destinato - o si riferisce a una classe di operanti o di un particolare del libro.

Esch ed Esch

Vedere la domanda 3

Sundberg

Ce ne sono molte. Affronterò alcune di quelle principali qui sotto.

(1) L'equivoco che comportamento verbale è in qualche modo separato da analisi applicata del comportamento.

La lingua è il comportamento e gli stessi principi comportamentali e procedure che sono comuni a comportamento non verbale sono applicabili ai comportamenti verbali (Skinner, 1957). Come indicato sopra, il trattamento comportamentale precoce nell’autismo ha fatto uso delle procedure di modifica del comportamento e dei metodi facendo significativi progressi,
ma i programmi linguistici (la base del curriculum) erano basati su teorie cognitive. Questi primi approcci sono stati identificati come "formazione prova discreta" (DTT) e "analisi comportamentale applicata"(ABA). Entrambi questi titoli sono fuorvianti in quanto una prova discreta è semplicemente un acronimo e il campo dell’analisi  comportamentale applicata è molto più ampia di semplici procedure per il trattamento dell’autismo. Tuttavia, questi descrittori rimangono oggi come gli identificatori primari di un approccio comportamentale per l’autismo ed essi si riferiscono in genere a questi primi modelli comportamentali confezionati. I termini, "ABA/vb" o "approccio comportamentale verbale" sono stati utilizzati per identificare le metodologie comportamentali che fanno uso dell’analisi di Skinner del comportamento verbale con metodologia didattica di base del comportamento. L’utilizzo dell’analisi del comportamento verbale di Skinner come fondamento per il programma linguistico, piuttosto che teorie cognitive per il linguaggio, è più vicina a ciò che Skinner ha descritto in “Science and Human Behavior” (1953) come la scienza applicata sulla base dei principi del comportamento.

(2) L'"approccio comportamentale verbale" è la novità.

Questo sento dire un sacco; "VB è una novità". In realtà, essa precede Lovaas e DTT. Joe Spradlin dalla Università del Kansas ha pubblicato Parsons Language Sample nel 1963. E’ stata una valutazione del programma delle competenze linguistiche per le persone con disabilità dello sviluppo basato sugli operanti verbali (1957) di Skinner. L’ho usato come

una misura del soggetto nella mia tesi di dottorato (Sundberg, 1980). E con l'autorizzazione di Spradlin, ho modificato questo strumento ed è servito come punto di partenza per la BLAF e la ABLLS (Sundberg, 1983) e più tardi il VB-MAPP (Sundberg, 2008). Spradlin stava facendo richieste, etichette e formazione intraverbale negli anni ‘60e ‘70, così come Louise Kent (Kent, 1974) e altri analisti del comportamento (ad esempio, Joe Paer, Howard Sloane). Nella seconda metà degli anni settanta oltre 50 progetti di ricerca VB sono stati condotti presso la Kalamazoo Valley Multiply Handicapped Center (adesso chiamata Croyden Avenue School).
La maggior parte di questi studi sono stati tesi e tesi sotto la supervisione di Jack Michael e sono stati presentati presso le convenzioni MABA/ABA durante tale periodo di tempo. Una lista di molti di questi studi sono reperibili nella rivista The Analysis of Verbal

Behavior  (Sundberg & Partington, 1982, 1983). Il metodo"Lovaas" era chiaramente più popolare di VB, ma VB è esistito contemporaneamente. Applicazioni del comportamento verbale sono state meno popolari, perché era più complicato e richiedeva più ampia formazione accademica e pochi programmi comportamentali offrivano corsi del comportamento verbale di Skinner. Ora la gente ha "scoperto" cose come formazione delle richieste e trasferimento tra gli operanti verbali e li stanno chiamando nuovi e non collaudati.

(3) L'equivoco si è creato perché si pensa che usando, per esempio mand e intraverbal o utilizzando in associazione uno strumento di valutazione VB (ad es., il BLAF, ABLLS, VB-MAPP) adesso stiamo "facendo il comportamento verbale".

In una serie di occasioni ho incontrato situazioni dove la parola "richiedente" è sostituito

con la parola "manding" nel materiale di formazione e i fogli di dati e il programma viene quindi presentato come un "programma di comportamento verbale". Mentre questo è un passo nella giusta direzione, l'uso di analisi di Skinner del comportamento verbale come una base per un programma di valutazione e di intervento è molto più complessa rispetto a solo

“facendo la formazione richiesta o mand”. Ad esempio, con manding ci deve essere una solida comprensione, analisi e applicazione del concetto di operazioni motivante (MOs) e la sua distinzione funzionale dal controllo di stimolo (SDs). Monitoraggio e un'attenta analisi sono necessari per determinare se "acquisiti" mands, sono infatti sotto il controllo di MOs e se i mands sono stati generalizzati, diventati spontanei, sono funzionali nell'ambiente naturale e sono adeguatamente incorporati ed emessi con gli altri operanti verbali in discorso verbale giornaliero. È anche importante assicurare che il repertorio di mand stia procedendo lungo le linee di sviluppo tipico del linguaggio, si verifica in situazioni di autoclitic, e

non è diventato difettoso in alcun modo. Ci sono altri esempi di applicazione superficiale del comportamento verbale che sono problematici per l'evoluzione del trattamento comportamentale per le persone con autismo, alcuni dei quali saranno descritti nelle sezioni successive.

(4) L'equivoco che l’analisi di Skinner del comportamento verbale sia insufficiente per l'analisi dei comportamenti complessi quali relazioni emergenti, equivalenza, novità, fotogrammi relazionali, o grammatica generativa.

L'obiettivo principale dell’analisi del comportamento verbale di Skinner(1957)  è sull'analisi del complesso comportamento umano. Tuttavia, l'analisi di queste complessità nel libro può essere perso con il tipico messa a fuoco solamente sull’istituzione della base degli operanti verbali elementari (cioè, Contacts, mands, intraverbals).

Dopo l’introduzione di Skinner degli operanti verbali elementari nei capitoli 3-8 del comportamento verbale (1957), egli presenta un'analisi di controllo multipli, autoclitics, self-editing, logico e scientifico comportamento verbale e il pensiero. Non è raro vedere pubblicati panoramiche del libro di Skinner che non vanno di là degli elementari operanti verbali, lasciando ai lettori e i programmatori di un progetto di intervento con l'equivoco che l'analisi riguarda solo l’iniziale programma di comportamento verbale. I concetti avanzati nella

seconda metà del libro, insieme all’analisi di Skinner di eventi privati, contingenze automatiche, e estensioni di comportamento verbale sono essenziali strumenti analitici per l'interpretazione di, praticamente, tutti i comportamenti più complessi (Catania, 1998; Donahoe & Palmer, 2004; Moore, 2008). In un recente libro (Michael, Palmer, &

Sundberg, in stampa) abbiamo descritto come analisi di Skinner del controllo multiplo fornisce la base del comportamento e principi esplicativi per i concetti di denominazione, formazione esemplare multipla, equivalenza e cornici relazionali, nonché una varietà di altri comportamenti complessi.
3. Le persone identificano VB come una strategia didattica, o lo presentano come associato con approcci specifici che non sono correlati allo strumento analitico di per se. (ad es., VB è naturalistico, VB è velocità di ritmo, VB è un'ulteriore evoluzione del DTI, VB utilizza interspersal, VB utilizza i segni). Si prega di commentare su questo e fornire suggerimenti per chiarimenti nel campo.
Bondy

Gli elementi del pacchetto AVB coinvolgono molte strategie, come ad esempio tradizionale DTI, Pivotal Response Training, Pyramid Approach, o il modello CABAS contengono molte strategie per affrontare una vasta gamma di competenze. Solo alcuni degli obiettivi che richiede uno studente comportano la comunicazione, però, naturalmente credo che essi sono i più importanti. Ma nel lungo periodo, la gente ha bisogno un'ampia gamma di abilità funzionali per integrarlo nella nostra società e il libro sul comportamento verbale non offre una chiara guida per la selezione o l’insegnamento di tali competenze. Inoltre, i pacchetti devono essere valutati per i risultati a lungo termine e in caso di successo, quindi potrebbe essere necessario anche una analisi dei componenti. Sarà molto importante dimostrare che un gruppo di bambini con autismo, a cui sono state fornite linee guida dei servizi di qualità con il  pacchetto AVB, ha avuto risultati importanti nei cambiamenti nella comunicazione, nonché il funzionamento nell'ambito della scuola, casa e comunità. Noi non possiamo dimostrare che la ricerca di Lovaas e colleghi sull’analisi del comportamento applicato supporti in generale e che il pacchetto AVB migliora la ricerca-non abbiamo ancora evidenza empirica.

Alcuni sembrano vedere AVB come allineato con il linguaggio dei segni. Tuttavia, vi sono protocolli quali PECS completamente dipendenti da analisi di Skinner. Analisi di Skinner supporta la comprensione di una classe operativa di comportamenti - comportamenti verbali -in cui differenti componenti possono variare in forma pur essendo "lo stesso" operante a causa di un analogo controllo funzionale. Teoricamente il supporto di qualsiasi componente di una classe di operanti fornisce il supporto per tutti i componenti, cioè un migliore utilizzo del comportamento verbale attraverso immagini o segni o dispositivi devono avere un effetto equivalente sul sostegno alla modalità di espressione. Empiricamente, non c'è nessuna
prova che un particolare sistema di alternativa/accrescitivo ha un impatto maggiore al momento dell'acquisizione o espansione del discorso e che è coerente con l'analisi di Skinner. Pregiudizi sono rivelati quando alcune persone parlano di raffronti incompleti, come quando qualcuno confronta un approccio di cartello con PECS, ma si arresta dopo formazione iniziale piuttosto che dopo il completamento del protocollo. Quando il protocollo viene acquisito alla fase IV (come nell'elegante opera di Ruth Anne Rehfeldt) – in cui una strategia di stimolo ritardato è stato introdotto a supporto della produzione vocale - diventa chiaro che non vi è alcun vantaggio di una modalità rispetto ad un’altra in supporto della verbalità. Nel lungo periodo, un dibattito sulla forma o modalità -segno, immagini, dispositivi, linguaggio - toglie

l'attenzione su un'analisi funzionale che è il cuore del lavoro di Skinner.
Esch e Esch

L’analisi del comportamento verbale di Skinner non è una strategia didattica o un approccio di insegnamento – è un’analisi. Analizza i contesti ambientali in cui si verificano particolari risposte verbali.

Questo è un grande vantaggio per gli insegnanti e medici. Per quale motivo? Perché un'analisi che può individuare eventi antecedenti e conseguenti riguardanti la comunicazione verbale ci può aiutare a scegliere i trattamenti che potrebbero essere più efficaci e di rifiutare i trattamenti che non sono informati dalle analisi. Ma indipendentemente da trattamenti che abbiamo scelto, non deve essere confuso con l'analisi stessa. Nel suo libro Verbal Behavior (1957), Skinner non ha detto, specificare o prescrivere procedure per sviluppare particolari funzioni operanti verbali.

Le strategie e le ipotesi di cui si parla (ad esempio, interspersals, veloce, naturalistico) sono

semplicemente diversi approcci di presentazione, e dovrebbero essere distinte dalle analisi che Skinner ci ha dato per identificare la funzione contestuale delle risposte verbali. Strategie di insegnamento, quali quelle indicate nella domanda, sono arbitrarie, e devono essere scelte in funzione del discente e la sue esigenze particolari in un qualsiasi punto nel programma di trattamento. Ad esempio, durante l’istruzione alle richieste (o qualsiasi altri tipi di operanti istruzionali), il ritmo d’istruzione veloce può essere indicato a un certo punto dell’insegnamento, ma può essere controindicato in altri momenti. Analogamente, alcuni bambini imparando la funzione delle richieste solitamente beneficiano dell’istruzione in una varietà di impostazioni, alcune delle quali possono, o non possono essere "naturalistiche". 
Nello stesso modo, sarebbe inopportuno consigliare che tutti i bambini acquisiscano le richieste tramite una sola modalità di comunicazione (ad esempio, segno) contro un altro (ad esempio, selezione foto). Tali decisioni sono altamente idiosincratiche per le esigenze dei discenti, ma a prescindere, non hanno niente a che fare con l'analisi funzionale del linguaggio retorico.
Sundberg

È importante distinguere tra procedure comportamentali e i principi del comportamento su cui tutte le procedure si basano. Negli anni sessanta divenne popolare la modificazione comportamentale, in materia di istruzione, ma rapidamente cadde in disgrazie quando varie procedure di modifica del comportamento non funzionarono. Per esempio, il token

economies (basate sui principi di rinforzo condizionato e intermittente) e il time out (basato sul principio della punizione) procedure comuni utilizzate nelle aule, ma molto spesso erano

amministrate in modo errato (ad es., Kuypers, Becker & o ' Leary, 1968). Non era raro far ricadere l’errore come carenze del comportamentismo anziché implementazione errata o di un’inappropriata specifica procedura comportamentale. Mi preoccupa il fatto che lo stesso effetto si verifichi con l'attuazione del comportamento verbale dove il focus è sulle procedure, piuttosto che sull'analisi e i sottostanti principi comportamentali.

Le strategie didattiche sopra elencate, come pure molti altri spesso citati (ad es., mixed verbal

behavior format, first trial data, le procedure di insegnamento senza errori) non sono le funzionalità di definizione dell’approccio del comportamento verbale, né sono specifiche solo per la metodologia del comportamento verbale. Per esempio, formazione in ambiente naturale   non è univoca per VB è iniziato col lavoro su insegnamento incidentale di Hart e Risley (1975), lingua dei segni non è certamente univoca a VB, né sono interspersal o lo slancio delle tecniche del comportamento.
Tutte queste sono esclusivamente procedure che possono essere o non essere efficaci con ogni singolo bambino o abilità. Gli elementi di definizione di un approccio VB implicano l'uso di principi comportamentali e analisi concettuale della lingua di Skinner per analizzare tutti gli aspetti della valutazione delle competenze linguistiche e un programma d'intervento, comprese le competenze linguistiche difettose.
4. Pensi che ci sono implicazioni per la fornitura di servizi di logopedia ad individui con

autismo, basato sull'utilizzo del sistema di classificazione VB?
Bondy

Lavorando all'interno di un sistema scolastico pubblico statale per gli studenti con autismo, abbiamo insegnato a tutti gli insegnanti e SLP(logopedisti-foniatri(?) americani, ndt) gli operanti verbali di Skinner. Abbiamo chiarito l'analisi da parte di persone divenute

più abili a individuare ciò che Skinner ha denominato  come 'impuri' operanti verbali. Ovvero, osservando ogni antecedente possibile e fattori di conseguenza si può essere in grado di distinguere tra una pura richiesta, chiedendo un biscotto (in questo caso con la parola), entrando in una stanza-contro un intraverbal/echoic/mand/tact- dicendo

'biscotto' dopo che qualcuno lo dice, "Cosa vuoi? Dire 'biscotto'" mostrando un biscotto. Se un SLP (o insegnanti) non può analizzare la differenza poi lezioni che ne derivano sono suscettibili di essere inefficaci. Lo strumento analitico offerto da Skinner è ugualmente efficace con la parola, segno, PECS o dispositivi per il linguaggio. Skinner è chiaro che una analisi funzionale è al centro della sua prospettiva.

Io do un sacco di credito a Lori Frost, una logopedista certificata per il riconoscimento di molti anni fa, che non aveva bisogno di aspettare che i bambini acquisissero la parola, al fine di iniziare a lavorare sul comportamento verbale attraverso PECS. Vide che era possibile lavorare sul comportamento verbale in una modalità, mentre contemporaneamente lavorando sulla produzione vocale e gli aspetti legati all'utilizzo vocale-e questa opinione è stata sostenuta dalla sua comprensione delle analisi di Skinner.
Esch e Esch

Se si inizia a pensare il linguaggio come risposte comportamentali che possono essere influenzati da stimoli ambientali, allora non dovete aspettare che il bambino sia "maturo e pronto" per iniziare un training logopedico. Cioè, se si dispone di una chiara comprensione di stimolo e controllo dei principi comportamentali e procedure per rafforzare efficacemente, indebolire, o trasferire il controllo, allora si può organizzare ambienti di apprendimento per generare mand, tact, echoic, e altre risposte operanti verbali.

Da dove cominciare? Dall’analisi di Skinner (1957) dei mand, e la spiegazione di Michael (1988, 1993) delle operazioni motivanti che supportano il concetto che la formazione di mand è probabilmente il "migliore primo passo" per iniziare l'addestramento del linguaggio per i bambini con una diagnosi di autismo. Dopo tutto, questa abilità (richiedere) predomina in lingua precoce di un bambino tipico di rispondere. Inoltre, l'acquisizione delle richieste fornisce un potente strumento di comunicazione con inerenti rinforzi sociali (cioè, comandi devono essere mediati da un altro persona) che può supportare ulteriormente l'apprendimento delle lingue.

Va notato, però, che il passaggio da una funzione verbale a un altro (ad esempio, da mand a tact) non è automatico. Cioè, solo perché un bambino impara a chiedere doggy quando vuole la sua merendina preferita non significa che egli dirà doggy quando ne vede uno in esecuzione nel parco. In effetti, un crescente corpo di evidenze (ad esempio, Goldsmith, LeBlanc, e Sautter, 2007; Shafer, 1994; Sundberg, San Juan, Dawdy, e Argüelles, 1990) sostiene questa ipotesi, precisando che le diverse funzioni verbali identificate da Skinner (ad esempio, comando, tatto, intraverbali, ecogena) sono indipendenti l'uno dall'altro. Cioè, l'acquisizione di una funzione operante non comporta automaticamente l'acquisizione di un altro: così, ogni funzione può essere specificamente insegnata.

Questo è il motivo di una conoscenza approfondita di lavoro di analisi comportamentale perchè è così importante per l'insegnamento del linguaggio di chiunque. La ricerca sulla base di questa scienza ci permette di visualizzare il linguaggio come un funzione di antecedente / conseguente in cui si verifica nell’ambiente, in contrasto con una visione tradizionale del linguaggio, che tende a concentrarsi sulla topografia della risposta senza analizzare il controllo funzionale di una forma particolare di risposta (per una discussione di questo problema, vedere Esch , Lalonde, e Esch, 2010).

L'analisi comportamentale concentra la nostra attenzione clinica non in un modulo di risposta isolata (per esempio, doggy), ma invece sulla funzione della risposta (le condizioni alle quali il bambino dice doggy). Queste condizioni sono l'antecedente e conseguente gli eventi a cui il medico ha accesso e che il medico può modificare, proprio per questo accesso, a provocare un cambiamento comportamentale, che è, dopo tutto, l'obiettivo terapeutico.
Sundberg

Assolutamente! Come sopra indicato il componente principale di un programma di intervento per un bambino con autismo comporta la lingua e comportamento sociale. Programmi di intervento necessitano logopedisti che capiscono il linguaggio di acquisizione e possono insegnare nelle scuole e ai membri della famiglia, come fare l’intervento. C'è un crescente movimento all'interno del campo della logopedia di adottare l’analisi di Skinner del comportamento verbale come fondamento per la valutazione delle competenze linguistiche e di intervento (vedi www.behavioralspeech.com e www.baojournal.com/SLPABA%20WEBSITE/index.html). L'autore di molti libri di testo sulla logopedia m. h. Hegde (2010) altamente considerato sottolinea, "anche se i logopedisti (SLPs) accettano i metodi del comportamento nel trattamento del loro lavoro professionale, essi tendono a intrattenere una visione inadeguata o sbrigativa dell’analisi comportamentale della lingua e della grammatica (pagg. 90). Hegde va a descrivere gli elementi fondamentali dell’analisi di Skinner del linguaggio e i suoi numerosi vantaggi per la pratica della patologia nella comunicazione verbale. Egli incoraggia SLPs utilizzare gli operanti verbali come quadro del linguaggio e conclude, "Se la SLPs adattassero anche un'analisi funzionale (causa-effetto) del VBs, sarebbero internamente più coerenti con i loro concetti e metodi di cura." (pag. 110)

Il ruolo storico del logopedista è stato di condurre sessioni individualizzate in "ritiro", spesso con un focus sulla lingua e articolazione intervento basato su un quadro recettivo-espressivo. Penso che questo ha iniziato a cambiare e stiamo vedendo più SLPs nelle aule, lavorando in collaborazione con gli insegnanti, BCBAs e aiutanti didattici. Tuttavia, ancora non è raro per un programma PEI relegare gli obiettivi della lingua primaria per un bambino a sessioni individuali di un logopedista. Adattando un orientamento comportamentale al linguaggio verbale e il quadro operante, diventa più chiaro per il logopedista che gran parte del linguaggio si verifica in modo funzionale in condizioni di antecedente funzionalmente separate e deve essere sviluppato di fuori di una sessione di insegnamento strutturato 1: 1 e nel contesto naturale degli eventi in corso. Manding, ad esempio, è fortemente dipendente dalla forza dei motivatori attivi che si verificano nel corso della giornata del bambino. Molti di questi aspetti motivazionali non sono presenti durante le sessioni di insegnamento strutturato. Un efficace programma dovrebbe coinvolgere tutti coloro che si occupano di insegnamento del figlio, compresi i membri della famiglia, come catturare o creare aspetti motivazionali in tutti gli ambienti, al fine di stabilire e di espandere il repertorio di mand. Dovrebbe essere un ruolo globale per SLP quindi all'ingegnere dell’ambiente del bambino per la facilitazione delle interazioni verbali di tutti i tipi.
5. Quali sono le questioni più importanti di ricerca utilizzando VB con bambini con autismo?  

Bondy

Come osservato, un parte è la dimostrazione che un pacchetto descritto come risultati dell’AVB in una serie positiva, dia esiti funzionalmente rilevanti in un determinato periodo di tempo. Penso che il lavoro recente di Mark Sundberg sugli intraverbali è molto interessante e può portare a ottimi progressi per i nostri studenti in queste cruciali abilità sociali. Penso inoltre che le questioni relative a ciò che io chiamo 'il linguaggio delle emozioni' dovrebbe portare a un migliore sviluppo e l'attuazione di lezioni di questo tipo. Infine, ritengo che l’operante autoclitic è sostanzialmente ignorato in termini di comprensione e di insegnamento. Per esempio, io sto aspettando il piccolo studio comprovante l'acquisizione efficace e funzionale della parola 'veramente' come in, "voglio veramente un bicchiere d'acqua". Questo si che sarebbe davvero emozionante!

Mi piacerebbe anche vedere di più la ricerca sul modo migliore di transizione tra due modalità dove l'enfasi è sulle funzioni delle modalità in fase di studio, piuttosto che un tentativo di rispondere a una mal pensata domanda del tipo "Qual è la migliore modalità alternativa"?
Esch e Esch

Ci sono diversi settori promettenti per la futura ricerca sul comportamento verbale, e gran parte di essa sarebbe applicabile ai bambini con una diagnosi di autismo. Ne citiamo due che pensiamo siano più critiche, e di offrire un elenco di altri che ci auguriamo possa sviluppare ulteriori ricerche.

1: Quali sono le procedure più efficaci ed efficienti per aumentare vocalizzazioni a bassa voce, pre-intervento, o bambini non-ecoici?

E 'relativamente facile insegnare a parlare a bambini che possono imitare un modello vocale, o che emettono una varietà di suoni del linguaggio, perché c'è un sacco di "materia prima" per la forma. Ma per i bambini che non vocalizzano molto, o che non sono facilmente ecoici, può essere molto difficile stabilire efficaci contingenze di rinforzo che supporteranno lo sviluppo del linguaggio. Esistono alcune prove (ad esempio, Esch, Carr, & Grow, 2009; Miguel, Carr, e Michael, 2002; Petursdottir, Carpa, Matthies, e Esch, in corso di stampa) che

una procedura di accoppiamento stimolo-stimolo (SSP) il condizionamento umano vocale può essere efficace come rinforzo per la risposta vocale, ma la prova non è robusta né è chiaro che i bambini hanno più probabilità di rispondere a questa procedura. Un'altra procedura recentemente riportato (Esch, Esch, & Love, 2009) è l'uso di un intervallo pianificato per rafforzare differenzialmente la variabilità vocale, sempre per aumentare il numero di suoni disponibili che possono essere plasmata in discorso. Nonostante un intervallo di 1 è stato efficace in questo esperimento per aumentare la variabilità vocale a 3 partecipanti, questo è stato il primo studio ad applicare un intervallo pianificato per aumentare il comportamento vocale in questa popolazione di giovani, ed in bambini pre-verbali con autismo. Così, è necessaria molta più ricerca in questo settore.

2: Perché e come dovremmo procedere a valutazioni funzionali del comportamento verbale, e come questo potrebbe informare meglio i nostri trattamenti?

Sebbene l'analisi di Skinner del comportamento verbale è stata ampiamente applicata all'insegnamento del linguaggio per i bambini con autismo, solo alcuni (ad esempio, Baker, LeBlanc, e Raetz, 2008, Esch et al, 2010;.. Lerman et al, 2005; Sundberg, 2008 ; Sundberg e Partington, 1998) hanno discusso l'importanza di sviluppare le valutazioni della funzione di comportamento verbale per questa o altre popolazioni. Se lo scopo della valutazione è di informare il trattamento, quindi gli obiettivi del linguaggio basato sulle funzioni (ad esempio, mand,tact, e così via) deve essere supportato da valutazioni basate sulle funzioni. Queste valutazioni dovrebbero dirigere, per esempio, il contenuto, le sequenze curriculari, il necessario supporto al controllo dello stimolo (ad esempio, prompts, la procedura di trasferimento), relazione allo sviluppo all’abilità di ascoltato, e altre decisioni critiche, al fine di progettare interventi adeguati. C'è un grande bisogno di queste analisi, reso più urgente da due fattori: (a) per i bambini con una diagnosi di autismo, c'è stata un'esplosione di programmi di intervento in tutto il mondo in cui la formazione linguistica, ma non necessariamente la valutazione, si concentra sugli operanti verbali di Skinner e (b), molte delle valutazioni del linguaggio che sono svolte per i bambini con autismo sono test standardizzati linguistici di base per i quali non esistono corrispondenti trattamenti linguistici di base (vedi Esch et al., 2010).

3: Altre questioni importanti di ricerca: Che cosa mantiene stereotipie vocali? Possono essere ridotte da procedure analoghe a quelle utilizzate per la stereotipia visiva (ad esempio, il blocco)?

Come è acquisito l'auto-ecoico e qual è il suo ruolo nel comportamento linguistico più complesso (ad esempio, ricordare, problem-solving)?

Che cosa fa un bambino quando è "in ascolto"? Quando "comportamento ascoltatore" diventa "il comportamento altoparlantie"?
Sundberg

Venti anni fa ho suggerito 301 potenziali temi di ricerca dal libro di Skinner Verbal Behavior (Sundberg, 1991). Molti di questi temi sono stati affrontati, e diverse linee tematiche di progettazione e la ricerca empirica sono state stabilite (Sautter e LeBlanc, 2006). Una quantità significativa di progressi sono stati raggiunti, ma abbiamo solo scalfito la superficie per realizzare le potenzialità dell’analisi del comportamento verbale di Skinner. Lingua permea virtualmente ogni aspetto del comportamento umano e quando non si riesce a sviluppare, ulteriori problemi sono altamente probabili (ad esempio, problemi comportamentali, deficit sociale, ritardo scolastico). E' incompleto studiare uno qualsiasi di questi problemi senza considerare la loro connessione al comportamento verbale. Un obiettivo primario delle linee iniziali della ricerca è stato sulla dimostrazione dell’indipendenza funzionale degli operanti verbali e che stabilisce le procedure di insegnamento di ciascuno degli operanti verbali
agli individui con ritardo linguistico. Dato questo corpo solido della ricerca, la base è impostata per avanzatissime e dettagliate linee di ricerca. Proporrò sei potenziali argomenti di seguito.
1) discriminanti verbali condizionali. Le variabili antecedenti primarie per la maggior parte del comportamento intraverbale coinvolgono i discriminanti verbali condizionali (VCD), che sono un tipo di controllo multiplo (Skinner, 1957, I capitoli 9-11). Un VCD può essere definito come due o più componenti di uno stimolo antecedente verbale dove uno stimolo verbale altera l'effetto evocativo del secondo stimolo verbale (o viceversa). Per esempio, la domanda: "Riesci a dire un nome di un frutto che è verde"? contiene più stimoli verbali dove la parola

"frutto" colpisce la parola "verde". Se la domanda viene cambiata, "Puoi dire il nome di un vegetale che è verde"? la parola "vegetale" influenza la parola "verde" in maniera diversa, e una risposta diversa sarebbe considerata corretta. Nei bambini con autismo è caratteristicamente un momento difficile l'acquisizione di un funzionale repertorio di intraverbali e questo è in gran parte a causa della complessità del controllo dello stimolo verbale. Tuttavia, pochissima ricerca è stata condotta su VCD (Axe, 2008; Sundberg e Sundberg, in corso di stampa). La direzione per la ricerca futura in questo settore non può venire dal solo Verbal Behavior, ma dal vasto corpo di lavoro sulle discriminazioni condizionali che coinvolgono principalmente il comportamento non verbale. Ad esempio, lo studio di Saunders e Spradlin (1989) suggerisce l'insegnamento dei singoli componenti di una discriminazione condizionale  indipendentemente, e poi sistematicamente li riunisce può facilitare l'acquisizione.
2) il controllo multiplo e la nascita del racconto e il comportamento verbale generativo. I   capitoli di Skinner (1957) sul controllo multiplo con i suoi capitoli sul comportamento autoclitic (capitoli 12-14) forniscono un’ampia analisi di come i comportamenti emergono senza essere direttamente insegnati (vedi anche Alessi, 1987). Controllo multiplo convergente e divergente (Michael, Palmer, e Sundberg, in press) sono al centro della sua analisi, e Skinner dedica tutto il capitolo 11 per analizzare come i comportamenti del racconto emergono attraverso frammentarie ricombinazioni di risposte precedentemente rinforzate. In particolare, il controllo convergente da più variabili determina rispondenti alle nuove configurazioni di stimoli e variabili motivazionali quando ne condividono alcuni, ma non tutte le caratteristiche di una fonte originale di controllo (cioè ricombinazione frammentario). Per esempio, se un bambino sta imparando sulla sicurezza personale e un adulto dice fammi vedere che cosa fare quando uno sconosciuto ti chiede di salire nella sua auto, è importante che le risposte target siano anche evocate dal racconto antecedente configurazioni di stimoli che potrebbero condividere frammenti delle condizioni antecedenti originali. Gli stimoli verbali Che cosa succede se uno sconosciuto ti offre denaro per un videogioco? dovrebbe evocare simili risposte verbali e non verbali, come lo stimolo originario verbale, così come diverse altre configurazioni di racconto che coinvolgono diversi aspetti motivazionali (ad esempio, caramella, trovare un cane smarrito, la rimozione di un avversivo come la pioggia), diverse stimoli non verbali (ad esempio, le impostazioni, persone), diverse frasi vettore verbale, e così via. Ciò è particolarmente importante nella formazione in quanto non vi è un'alta probabilità che la effettivo configurazione antecedente che un bambino può incontrare può contenere qualsiasi combinazione di variabili di racconto con la fonte primaria di controllo

(vale a dire, una minaccia per la sicurezza personale). 
Il controllo multiplo divergente è anche un elemento importante per stabilire la sicurezza generativa del repertorio poiché sarà importante che una configurazione singolo stimolo evochi una serie di diverse risposte di sicurezza (ad esempio, dicendo "no", urla, la fuga, trovando e raccontando ad un adulto). Tuttavia, come detto in precedenza, dovrebbe verificarsi una minaccia reale per la sicurezza di un bambino, ci sarà sicuramente ulteriori

fonti del presente controllo. Ad esempio, è molto probabile che una situazione minacciosa susciti comportamenti convenzionali, stabilisce un nuovo MOs riflessivo, ed evoca una moltitudine di ulteriori eventi privati come comportamento verbale dissimulato che entreranno nella configurazione antecedente (ad esempio, auto-comandi di mantenere la calma, contatti della situazione, intraverbali riguardanti le opzioni, autoclitic mands and tacts, auto-echoics). Le procedure di insegnamento basato sul controllo multiplo identificato come "modello di formazione multiplo" (ad esempio, Greer e Ross, 2008) e "caso generale" (Becker, 1987) sono spesso efficaci nella creazione di questi target generativi di repertori.

Controllo multiplo è pervasivo nel comportamento sociale, la percezione, la creatività, problem solving, la memoria, letteratura, il pensiero, l'emergere di nuovo comportamento, il linguaggio generativo, e così via. Ma il controllo multiplo è più di uno strumento interpretativo, è un elemento di quasi tutti i comportamenti verbali in ambienti naturali

e quindi deve essere ospitato dai nostri interventi terapeutici e altre applicazioni. L'analisi
del ruolo del controllo multiplo sarà inevitabilmente affinare e migliorare tali applicazioni, ma la ricerca in queste aree è solo agli inizi.
3) La distinzione tra MOs e controllo dello stimolo. Nel  campo dell’analisi del comportamento esiste da lungo tempo, ma confuse e contrastanti motivazioni di trattamento come fonte di controllo del comportamento. In molti libri di testo motivazione comportamentale non è considerata come una variabile indipendente, o vista l'attenzione che altri principi comportamentali e concetti importanti come rinforzo, estinzione, controllo dello stimolo, e la generalizzazione ricevono (vedi Michael, 2007 come eccezione). Tuttavia, in tutti i primi libri di Skinner (1938, 1953, 1957), e nella prima generazione di libri di testo per l'analisi del comportamento (Holland & Skinner, 1961; Keller & Schoenfeld, 1950; Millenson, 1967) la motivazione è stata presentata come un principio di base del comportamento con più capitoli in ogni libro dedicati al suo trattamento. In molti dei libri di testo successivi la motivazione o è stata abbandonata come argomento o erroneamente spostato verso il lato delle conseguenze delle tre temcontingency (per una analisi storica della motivazione in analisi del comportamento vedere Sundberg, 2004).

La distinzione tra le operazioni di motivazione (MOs) e controllo dello stimolo (SD) ha molte implicazioni concettuali e applicata e benefici. La linea di ricerca sulle differenze tra il mand e il tact coinvolge principalmente la distinzione tra MOs e SDs. Ci sono molte possibili linee di ricerca che potrebbero avere effetti benefici significativi per i bambini con autismo, come il ruolo della motivazione come un'ulteriore variabile indipendente per stabilire nuovi comportamenti verbali. Persone, specialmente bambini, a cui piace parlare di argomenti che sono motivanti per loro. Tale motivazione gioca un ruolo importante nell'acquisizione di nuovi comportamenti intraverbali, come quello ottenuto dalla lettura di libri, blog, o tweet, così come la ricerca di contenuti da Internet. Sembra certamente possibile che individui con autismo potrebbero acquisire forme più complesse di comportamento intraverbali se la variabile MO è valorizzata. Data la natura ubiquitaria di MOs nel comportamento umano è sorprendente che non c'è più ricerca di base e applicata nella letteratura comportamentale su questo argomento.
4) Contingenze automatiche. Skinner (1957) ha suggerito che una notevole quantità di comportamenti verbali (e non verbale) è acquisita e mantenuta, o indebolita, senza manipolazione diretta delle contingenze da altri. Vaughan e Michael (1982) hanno suggerito che le contingenze automatiche svolgono un ruolo importante nell’analisi del comportamento, ma sono stati trascurati come strumento concettuale e argomento di ricerca. Tuttavia, ci sono

molti aspetti del repertorio verbale e non verbale di una persona che si verificano senza la deliberata manipolazione delle contingenze, e ricerche su questi effetti sono molto importanti per fornire una più completa analisi comportamentale. Ad esempio, un logorroico acquisisce un accento specifico senza alcun rinforzo escogitato dalla sua comunità verbale. Manierismi di individui rispettati o idolatrati sono stati acquisiti tramite effetti simili. Freud ha definito questo processo come "identificazione". Palmer (1996) ha suggerito che l'acquisizione di un bambino di molti aspetti della sintassi e della grammatica avviene attraverso contingenze automatiche. E pochi studi hanno ormai dimostrato come i bambini con autismo in grado di acquisire nuove forme di comportamento verbale attraverso una procedura di accoppiamento stimolo-stimolo che porta a rispondere con rinforzo automatico (per una revisione della letteratura esistente vedere Stock, Schulze, e Mirenda, 2008). Uno dei principali obiettivi in tutti i tipi di istruzione per i bambini con autismo è che i nuovi comportamenti sono infine acquisiti e mantenuti senza sistemi di insegnamento intenzionale o manipolato. Tuttavia,

l’apprendimento precoce per molti bambini può richiedere un insegnamento attento a stabilire le basi di una competenza, con l'obiettivo che le contingenze naturali o automatiche alla fine prendano il sopravvento. Un importante effetto delle contingenze automatiche è che possono plasmare il comportamento in modo estremamente efficiente, spesso molto meglio di rinforzi artificiosi (Palmer, 1996; Skinner, 1957). Per esempio, imparare a soffiare per fare le bolle di sapone inizialmente può richiedere prompts imitativi e rinforzo differenziale. Ma se soffia troppo forte le bollicine fanno rapidamente pop, se non soffia abbastanza forte, non produrrà alcuna bolla. La giusta dose di fiato per soffiare le bolle è infine modellata dal naturale (automatico) conseguente produzione delle bolle, più che da lodare da un adulto.
Ci sono molte abilità che un bambino con sviluppo tipico acquisisce attraverso il processo di contingenze automatiche. La maggior parte dei bambini possono imparare nuove abilità da parte di altri solo osservando l'esercizio di dette competenze (il cosiddetto "apprendimento osservazionale"). Un bambino può versare sabbia su una ruota che gira e avere godimento a guardare girare la ruota. Un altro bambino imita quindi il comportamento con la sua sabbia e la ruota e anche lui ottiene godimento. Questo nuovo comportamento si verifica senza l'intervento degli adulti costituito da prompts e rinforzo, ma piuttosto attraverso l'osservazione del simile, con il rinforzo fornito automaticamente con la rotazione della
ruota. Una volta che le competenze come l'imitazione sono fissate (come nella didattica strutturata) sono raffinate e mantenute con l'uso funzionale delle abilità e delle loro conseguenze naturali. Il processo delle contingenze automatiche non può solo dare indicazioni concettuali per lo sviluppo di abilità, ma anche molte strategie di intervento.
5) Il comportamento sociale. Il comportamento sociale è una componente di quasi tutte le interazioni umane e prende molte forme. Si può osservare nelle attività di gioco, nella competizione, le esperienze condivise, il divertimento, l’amicizia, il romanticismo, l'empatia, lo sport, le arti, la letteratura, comportamenti accademico e intellettuale, e così via. L'ampiezza

di questa particolare area del comportamento umano è enorme, motivo per cui la valutazione e l'intervento è così complicato. La maggior parte dei bambini con diagnosi di autismo sperimentano un certo grado di compromissione sociale; è una parte importante dei criteri diagnostici. Mentre un corpus consistente di ricerca comportamentale ora esiste e

"Nonostante i progressi maggiori sono stati compiuti negli ultimi dieci anni, molto lavoro resta ancora da fare" (Weiss & Harris, 2001, p. 785). E 'spesso molto difficile identificare i deficit sociali specifici che riguardano un minore con esigenze particolari. Come molti bambini con sviluppo tipico con problemi sociali. I problemi spaziano dalla timidezza estrema dominanza e aggressività sociale. Parte della difficoltà di lavorare in questa zona è che ci sono molti repertori complessi comportamentali che rientrano sotto la voce "comportamento sociale".
Ci sono tre repertori generali di comportamento che costituiscono il comportamento sociale e  ogni repertorio ha molti componenti. Tali repertori possono essere identificati come (1) comportamenti sociali non verbali, (2) comportamenti sociali verbali e comportamenti sociali dell’ascoltatore/uditore (3). Gli elementi non verbali dell'interazione sociale coinvolgono il  comportamento come un contatto visivo, la vicinanza agli altri, la postura del corpo e il posizionamento, il vestito e l'igiene, le espressioni facciali e di movimento. Gli elementi verbali sono sviluppati e sono la fonte primaria per il contenuto delle interazioni sociali. Ogni interazione sociale dato che coinvolge il comportamento verbale è dipendente su molti aspetti del repertorio esistente verbale di un bambino e gli interessi, come la sua capacità di richiesta di informazioni, emettono risposte intraverbali, e opportunamente modifica le sue risposte. I repertori dell’ascoltatore opportunamente coinvolgono a partecipare un oratore, rafforzare il comportamento degli oratori (contatto con gli occhi, la testa fa un cenno, empatia, interessamento appropriato), rispondendo ai comandi dell’oratore (rinforzo di mediazione), funzionante come un SD ( pubblico) per il comportamento verbale, e facendo a turno in modo appropriato nella diade oratore-ascoltatore. Qualsiasi atto dato dal comportamento sociale può e di solito comporta una combinazione di questi diversi comportamenti. Di conseguenza, la capacità di avviare, gestire e risolvere adeguatamente le interazioni sociali è complessa. Come sottolineato da Weiss e Harris (2001) la ricerca è appena iniziata in questi settori, ma data la sua importanza per la valutazione e il trattamento dell'autismo sembra che abbia ricevuto relativamente poca attenzione comportamentale. È del tutto possibile che l'analisi del comportamento verbale di Skinner come quadro concettuale di interazione sociale possa fornire nuove indicazioni per i programmi di valutazione e di intervento. 
6) Operanti verbali difettosi o alterati. Ci sono molti modi in cui un repertorio verbale in via di sviluppo può diventare meccanico o alterato. Nella valutazione delle barriere del 

VB-MAPP ho presentatoe 24 ostacoli comunemente incontrati dalle persone con autismo o altri tipi di disabilità dello sviluppo. La maggior parte di queste sono legate alla lingua in un modo o nell'altro. Molti ostacoli hanno una lunga storia di ricerca comportamentale (ad esempio, ecolalia, dipendenza prompt, iperattività), mentre altri hanno una base di ricerca molto limitata.

Forse la cosa più sorprendente è l'assenza di una linea di ricerca sui mands compromessi, tacts, e intraverbals. Ognuno di questi operanti verbali è suscettibile a diventare alterato per una serie di ragioni diverse. Ad esempio, il mand non può essere controllato dal MOs, ma da forme indesiderate o insospettate di controllo dello stimolo (e quindi funzionalmente non un mand). I tacts al di là di quelli che coinvolgono i sostantivi (cioè, verbi, preposizioni, aggettivi), possono essere emessi in quella che sembra essere topograficamente la forma corretta (ad esempio, tacting "palla rossa"), ma può essere funzionalmente non corretta (rivelata quando uno chiede: "Qual è la forma di questo? "e il bambino risponde "Palla rossa"). I repertori intraverbali sono probabilmente i più suscettibili a diventare meccanici a causa del ruolo dei discriminanti verbali condizionali di cui sopra. La ricerca in questi settori potrebbe essere molto utile per sviluppare programmi di intervento linguistici per bambini con ritardi di linguaggio e potrebbe impedire la creazione di dipendenza di risposta meccanica e promptata. Altri suggerimenti specifici si possono trovare nei capitoli sugli ostacoli al linguaggio in Sundberg (2008).
6. Come valuta la qualità delle prove che esiste per VB nell’applicazione agli individui con autismo?
Bondy  

Non sono sicuro che questa domanda ha una risposta diretta, cioè, una risposta che riguarda solo l'autismo.

Penso che se l'analisi di Skinner degli operanti verbale è utile in termini di progettazione e realizzazione di comunicazione funzionale e lezioni di verbalizzazione, allora sarà utile per tutti. Non vi è una tecnologia per l'autismo. L’analisi di Skinner è utile perché richiama la nostra attenzione alla variabile di controllo in materia di operanti verbali. Ad esempio, Skinner ha scritto: "... le contingenze che generano una risposta alle proprie risposte verbali sono improbabili in assenza di rinforzo sociale (p. 314)". Vi ricorda qualcuno con cui lavorare? Stanno avendo problemi nell’acquisizione degli autoclitics (cioè, le risposte alle proprie risposte verbali)? Quindi, l'analisi può aiutarci a comprendere una fonte di un problema, ma che in sé e per sé non suggeriscono una ed una sola soluzione. Attendo con ansia l'espansione di uso comune dell’analisi del comportamento verbale per migliorare tutte le lezioni di linguaggio correlato per tutti gli studenti.
Esch e Esch

Se si sta parlando delle procedure comportamentali usate per istruire l'acquisizione di abilità verbali, vi è ampio supporto empirico nella letteratura del comportamento, sia di base che applicata, che queste procedure sono efficaci in specie, zone disabilità, diagnosi, e così via.

D'altra parte, se si fa riferimento ai risultati degli studi (attuazione del programma di procedure specifiche in cui gli obiettivi linguistici sono selezionati in base agli operanti verbali di Skinner), è più difficile da valutare. Cioè, è difficile ottenere integrità del trattamento di un “approccio VB”, perché, non c’è nessun accordo chiaro su ciò che costituisce questo approccio. Per esempio, è possibile che ogni bambino possa in sostanza avere un curriculum diverso, con un'attenzione sbilanciata per alcuni, rispetto ad altri, operanti in qualsiasi
periodo di tempo determinato. Allo stesso modo, vari tipi di discenti possono richiedere differenti modalità di comunicazione (ad esempio, segno vs parola vs selezione delle immagini) o in tutta o in punti diversi la loro programmazione. Noi pensiamo sia imperativo che siano tratte distinzioni tra (a) l'attuazione del comportamento di base, empiricamente supportato da procedure di insegnamento (ad esempio, il rinforzo differenziale, fading, shaping), (b) gli obiettivi di selezione del linguaggio sulla base dell’analisi del comportamento verbale di Skinner (cioè, funzione), e (c) l'apprendimento individuale delle esigenze particolari dei discenti (ad esempio, piani di comportamento, modi di comunicazione, i contenuti curricolari, impostazioni d’inclusione).

Per quanto riguarda l'integrità del trattamento nella ricerca empirica non-programmatica (cioè, unico soggetto), negli ultimi anni c'è stato un aumento di comunicazione delle misure di integrità del trattamento (cioè, quello che ha fatto lo sperimentatore). Questo è di fondamentale importanza per aumentare la nostra fiducia nei risultati della ricerca. Inoltre, adesso stiamo cominciando a vedere un accordo inter-osservatore (IOA) segnalato per l'integrità di trattamento in questi rapporti del singolo soggetto. Questo significa che la gente sta cominciando a riconoscere l'importanza della misurazione e rendicontazione non solo del comportamento dello sperimentatore, ma anche se c'è un accordo su di esso.

IOA è da tempo stato segnalato per la variabile dipendente (cioè, ciò che il partecipante ha fatto), quindi è bello vedere una tendenza verso l'integrità della variabile indipendente nell’applicazione come nella misura.
Sundberg

In primo luogo, è importante riconoscere che "l'approccio del comportamento verbale" si avvale della stessa base delle procedure derivate dall’analisi applicata del comportamento, come le altre forme di interventi comportamentali (ad esempio, Lovaas, 1977, 2003). Pertanto, i dati che riguardano, ad esempio, il ruolo del rinforzo nella definizione dei nuovi comportamenti si applica la metodologia del comportamento verbale. La differenza, come individuato in precedenza, è principalmente l'uso degli operanti verbali come fondamento della valutazione linguistica e di un programma di intervento, piuttosto che la distinzione cognitivamente basata sull’espressivo-ricettivo. Le prove per il valore della distinzione tra il tact, mand, e intraverbal è piuttosto forte (per esempio, Sautter e LeBlanc, 2006) e sta crescendo a un ritmo molto più rapido rispetto ai decenni precedenti. Inoltre, è importante notare che non ci sono prove contrarie che suggeriscono che il mand, il tact, e intraverbal sono gli stessi tipi di linguaggio.
Tale questione, tuttavia, è di solito per l'assenza di risultati di ricerca su un grande gruppo specificamente per "l'approccio del comportamento verbale"(ad esempio, Carr & Firth, 2005, Green, 2005). Mentre questo tipo di ricerca è il "gold standard" in molti circoli accademici, non lo è in analisi del comportamento. Skinner ha sottolineato, poco può essere imparato sul comportamento da disegni di ricerca di gruppo e "invece di studiare un migliaio di ratti per un ora ciascuno, o un centinaio di ratti per dieci ore di studio ... un ratto per mille ore "(1966, p. 21). Mentre uno studio sull’esito può dimostrare che un pacchetto di intervento che contiene decine di differenti variabili indipendenti è meglio di un gruppo di controllo che non contiene quelle stesse variabili indipendenti, i risultati non ci dicono come un bambino impara, o il modo di insegnare le tecniche specifiche (per esempio, sviluppare un fluente repertorio di intraverbali). I risultati di studi sui risultati del gruppo sono importanti, ma sono più per convincere il pubblico in generale che per far progredire la comprensione dello scienziato della materia.
Il problema specifico con studi sui risultati di gruppo è che le variabili reali indipendenti

responsabili per l'apprendimento sono impossibili da identificare o replicare. Per esempio, risultati di uno studio (Howard, Sparkman, Cohen, Green & Stanislaw, 2005), chiaramente un solido comportamentale e ben progettato programma di intervento, elenca le seguenti (almeno 35) variabili indipendenti somministrate nell'arco di due anni:
"I bambini nel gruppo IBT hanno ricevuto ... 50-100 opportunità di apprendimento per ora presentata attraverso prove distinte, insegnamento incidentale, e altre procedure analitiche di comportamento. Verificata istruzione  formale, sessioni strutturate così come  situazioni meno strutturate, come  dati di  gioco  supervisionati con i coetanei con sviluppo tipico. ... Programmi ... sono stati consegnati utilizzando una combinazione di tecniche analitiche del comportamento, compresa la programmazione di casi generali per massimizzare la generalizzazione di abilità e le procedure  most-to-least prompt e prompt-fading per ridurre al minimo gli errori durante l'acquisizione di abilità. Ai  bambini è stato insegnato a selezionare i loro rinforzi, registrare le proprie performance, e la loro sequenza di attività di apprendimento appropriata per ogni bambino. Dati osservativi diretti sui progressi di ogni bambino sono stati esaminati dalle autorità di vigilanza del programma più volte ogni settimana, e le procedure di intervento (per esempio, rinforzi, istruzioni, prompt, la stimolazione di opportunità di apprendimento, ecc) sono stati modificati, se necessario. Programmazione di ogni bambino è stata consegnata da un team di 4-5 assistenti didattici, ognuno dei quali ha lavorato 6-9 ore alla settimana con il bambino. 
Assistenti Educativi sono stati impiegati a tempo parziale, mentre hanno frequentato il college. Sono stati formati e supervisionati da personale con diplomi di Master in psicologia o educazione speciale e programmi  così come supervisionata l’esperienza pratica nell’analisi applicata del comportamento con i bambini con autismo. Alcune soprintendenti sono stati assistiti da personale con diplomi di bachelor e (in genere) corsi di laurea in analisi del comportamento. Ogni supervisore è stato responsabile della programmazione per 5 - 9 figli e ha lavorato sotto la direzione di un analista Board Certified Behavior che era anche uno psicologo autorizzato (il primo autore) e un logopedista certificato e patologo del linguaggio (il secondo autore). I genitori hanno ricevuto una formazione in strategie di comportamento analitica di base, assistito nella raccolta di dati di manutenzione e di generalizzazione, programmi attuati con i loro figli al di fuori delle ore di intervento regolarmente programmata, e si sono incontrati con il personale delle agenzie da una a due volte al mese. ... mentre si cerca di garantire l'integrità trattamento (ad esempio, attraverso la frequente osservazione diretta e videoregistrazione del personale e procedure di attuazione con i bambini, e frequenti feedback dai  soprintendenti). (P. 366)
Quale di queste variabili potrebbe essere la più responsabile di apprendimento? Se il finanziamento è breve, cosa si può da tagliare? Se dovessi speculare su ciò sono state le cinque più importanti variabili indipendenti direi (1) l’utilizzazione del paniere di procedure di base del comportamento (non meno di 15 variabili indipendenti qui), (2) con studenti universitari iscritti a psicologia comportamentale o in un programma di educazione speciale, come l'istruzione agli assistenti (3) il monitoraggio frequente e feedback da parte del personale di livello superiore, (4) sessioni di registrazioni video, e (5) formazione dei genitori. Tuttavia, i dati raccolti non forniscono alcuna informazione su quale delle variabili ha prodotto l'apprendimento, così è impossibile la replica o  informazioni specifiche su ogni singolo bambino.

Lo studio delle singole variabili indipendenti ci dirà di più circa l'acquisizione del linguaggio che può essere ottenuto da un gruppo di progettazione utilizzando più variabili indipendenti, implementato in vari modi, a una varietà di programmi differenti, da una varietà di persone, attraverso un tempo più esteso.
Queste stesse 35 variabili indipendenti possono essere generalmente presenti in un programma di comportamento verbale di vari gradi, con l'uso del mand, tact, e le distinzioni intraverbali, e altri suggerimenti fatti da Sundberg e Michael (2001). La natura additiva del comportamento verbale può ora essere vista in molti programmi "ABA" esistenti, come l'Istituto Lovaas dove la descrizione del modello nel loro sito include ora il punto centrale "Richiesta è sviluppata il più presto possibile" (www.lovaas.com / approccio detailed.php), un elemento specifico attribuito "all’approccio del comportamento verbale" da Gina Green nel 2005. Dr. Philip Hineline (2010) ha recentemente presentato un simposio all’Abai il tentativo di confrontare il "modello Lovass" con il "modello di comportamento verbale" ed è stato concluso che stanno diventando sempre più simili. Il problema principale è ancora una volta che la distinzione tra gli operanti verbali, piuttosto che solo la categoria "espressiva", può rivelare differenze procedurali che possono migliorare l'efficacia dell’EIBI.
Tuttavia, si riconosce che una qualche forma di dati dei risultati può essere prezioso per il progresso e l'accettazione di programmi sulla base del comportamento verbale. Carr & Firth (2005) raccomanda ripetuti casi di studio individuale attraverso l'analisi di Skinner del comportamento verbale insieme con l'insegnamento della metodologia del comportamento come un importante tipo di dati sui risultati. A un recente convegno Abai Miklos, Dipuglia, &

Galbraith (2010) hanno presentato risultati di studi di un caso per 122 bambini da 20 diverse scuole pubbliche di Pennsylvania. I dati hanno mostrato che tutti i bambini avevano compiuto significativi progressi sociale e nel linguaggio in un anno di scuola. L'acquisizione media delle abilità per i 122 bambini è stato di 14,66 pietre miliari come misurato dal VBMAPP (Sundberg, 2008). La tecnica e la formazione della rete di assistenza della Pennsylvania (PaTTAN) e il suo team dedicato al Verbal Behavior Project ora supporta oltre 130 classi di tutto lo stato della Pennsylvania che seguono il modello di comportamento verbale con il VB-MAPP come un programma guida per la valutazione e il curriculum.
In conclusione, l'analisi di Skinner del comportamento verbale fornisce una formulazione comportamentale al linguaggio che è coerente con i principi stabiliti dal comportamento e di sostenere la ricerca empirica.

Quando questa analisi concettuale si aggiunge alle procedure di comportamento di base comune all’analisi comportamentale applicata,  maggiori vantaggi clinici per i bambini con autismo e altre disabilità dello sviluppo sono possibili. Apprezziamo questa opportunità di fornire questa intervista e spero che gli analisti del comportamento così come altri

professionisti del settore potranno vedere lo sviluppo di interventi comportamentali per gli individui con ritardo del linguaggio come il lavoro complessivo di un intero campo professionale che si è evoluto nel corso di almeno un periodo di 50 anni.

L'analisi del comportamento ha molto più da offrire ai bambini con autismo e altri tipi di disabilità dello sviluppo, e sento che abbiamo appena iniziato a realizzare il potenziale della nostra scienza.
